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«Caso Spiazzi» e strage 
di Bologna, chiesto 

intervento del governo 
BOLOGNA — L'Associazione familiari delle vittime della 
strage di Bologna, in una nota sottolinea che «i giornali dì 
questi giorni riportano la notizia dell'arresto del colonnel
lo dei servizi segreti Amos Spiazzi e quella del deposito 
dell'ordinanza di rinvio a giudizio dei componenti di 
un'organizzazione di destra fascista operante nel Veneto. 
Tanto l'arresto quanto il deposito dell'ordinanza sono ope
ra del giudice istruttore dott. Felice Casson, del Tribunale 
di Venezia. Nell'ordinanza depositata viene confermato 
che, prima della strage del 2 agosto 1980, più voci informa* 
rono chi di dovere di «un attentato di eccezionale gravità 
previsto per l'agosto 1980*. «Alla luce di questa conferma 
— prosegue la nota — l'Associazione sollecita il presidente 
del Consiglio on. Craxi, il ministro dell'Interno on. Scalfa-
ro, il ministro della Difesa sen. Spadolini, il ministro della 
Giustizia on. Martinazzoli, a rimuovere subito le cause che 
costringono ancora, dopo quattro anni, all'immobilità l'in* 
chiesta sulla strage. L'Associazione conferma che oggi ad 
essi incombe il dovere di provvedere, ciascuno per la pro
pria parte, affinché giustizia e verità siano fatte al più 
presto. Ogni ulteriore ritardo avvalora il sospetto di incon
fessabili complicità». I servizi segreti si sono sempre difesi 
affermando che le informazioni riferite da Spiazzi erano 
troppo «generiche». Tuttavia più di un elemento fa sospet
tare che la vicenda non rappresenti un semplice caso di 
sottovalutazione. 

Di nuovo 
mamma 
LadyD. 

LONDRA — La principessa 
Diana ha dato alla luce il suo 
secondogenito. Il parto è avve
nuto nel pomeriggio al SU Ma
ry Hospital di Londra. Il picco
lo pesa tre chili ed è in ottime 
condizioni. Nello stesso ospe
dale, situato vicino alla stazio
ne ferroviaria di Padiglione, 
la principessa Diana aveva già 
dato alla luce il 21 giugno del 
1982, dopo 12 ore di doglie, il 
suo primogenito William. Fin 
dalla mattina centinaia di 
persone erano già raccolte da
vanti all'ingresso principale 
dell'ospedale in attesa della 
notizia della nascita del secon
do figlio di Carlo e Diana. Il 
neonato sarà in terza linea di 
successione al trono britanni
co dopo il principe Carlo ed il 
fratello maggiore William. 
Non è stato ancora reso noto il 
nome che verrà imposto al 
neonato. Gli scommettitori 
puntano, comunque, su Geor
ge. Gli stessi bookmaker ingle
si davano per 11 a 10 la nascita 
di una bambina. 

Lady Diana 

Liberazione imminente 
per i tecnici italiani 
rapiti in Mozambico 

I)o\ rctibe rssrre imminente la liberazione dei due tecnici italia
ni, Ah ise De Toni, di 26 anni, e Leonardo Del Vescovo, 29 anni, 
sequestrati in Mozambico nella notte di mercoledì sulla strada 
tra Moamba e Corumana da un gruppo di guerriglieri del Movi
mento Renano. Lavoravano alla costruzione di una diga sul 
fiume Sabié, appaltata a quattro cooperative edili emiliano-ro
magnole (OMB, Edilter, CEI, Edilcoop) e alla Condotte Acque e 
Bonifiche del gruppo Iri-ltalstat. Insieme ai due c'era 
anche un'operaia mozambicana, dipendente del consorzio 
(CO.BO.CO.), che è stata liberata nel tardo pomeriggio di vener
dì. Secondo quanto ha affermato la donna gli appartenenti al 
Renano starebbero trattando bene i prigionieri. L'esercito rego
lare di Samora Machel ha formato un cordone protettivo attor
no al campo base italiano di Corumana e sta cercando di isolare 
i guerriglieri. Dal campo i collegamenti con la capitale Maputo, 
distante 150 chilometri, sono possibili solo per via aerea. L'am
basciata italiana in Mozambico è intervenuta ai massimi livelli 
del governo mozambicano per sollecitargli interventi a favore 
dei due sequestrati. La Farnesina, da parte sua, ha interessato 
della vicenda 11 Comitato internazionale della Croce Rossa. Già 
da tempo i lavoratori italiani erano stati fatti oggetto di azioni 
intimidatorie, ed anche di colpi d'arma da fuoco, da parte degli 
uomini del Renano. Per questo tanto le autorità locali mozambi
cane che l'ambasciata italiana avevano invitato gli europei a 
non allontanarsi dai grandi centri. Lunedì scorso nella stessa 
regione vennero catturati due portoghesi, ed altri due stranieri 
a Nambula, una provincia del Nord. Alla Farnesina si ipotizza 
che il Renano, che conta all'incirca su 15 mila uomini, sta ora 
ricevendo approvvigionamenti di armi «da altri canali». 

Genova, tromba d'aria 
scoperchia una casa 
e ferma treni e aerei 

GENOVA — Ancora una volta il maltempo si è accanito sull'e
stremo ponente di Genova: dopo l'alluvione che quindici giorni 
fa aveva causato frane e allagamenti, provocando danni per 
decine di milioni, ieri una tromba d'aria si è abbattuta sulla 
delegazione dì Prà, scoperchiando il tetto di un capannone e 
scaraventandolo sull'Aurelia. È avvenuto attorno alle 10.30, du
rante un temporale che ormai durava dà un paio d'ore. La forza 
del vento ha scardinato la tettoia in lamiera e le pesanti travatu
re di cemento della sede del gruppo sportivo «Speranza* in via 
Prà. L'impressionante cumulo di masserizie ha preso letteral
mente a volteggiare in aria per abbattersi una decina di metri • 
più lontano, lungo l'Aurelia, proprio davanti ad un supermerca
to «Coop*. «Poteva essere una strage — affermano i vigili del 
fuoco immediatamente intervenuti sul posto —; per fortuna, 
anche a causa del maltempo, non c'era molta gente in giro». I/e 
masserizie hanno travolto un'auto in manovra (il conducente è 
rimasto fortunosamente illeso) ed altre tre parcheggiate che 
sono andate quasi completamente distrutte. Alcune schegge 
hanno colpito alla testa un passante che è stato ricoverato all'o
spedale in condizioni non gravi, mentre una donna è stata colta 
da malore e ha dovuto anch'essa ricorrere alle cure mediche. 
Nella stessa zona la tromba d'aria ha provocato seri danni anche 
ad una società di pesca: alcuni gozzi che si trovavano sulla 
spiaggia sono stati sollevati dalla forza del vento e scaraventati 
contro una costruzione in muratura. Anche la linea ferroviaria 
(che corre immediatamente a ridosso della spiaggia) ha subito 
danni tanto che il direttissimo Ventimiglia-Milano è rimasto 
bloccato sui binari per alcune ore. A causa del vento molte navi 
che si trovavano in rada hanno chiesto di poter entrare in porto 
per sottrarsi alla furia del mare. 

«Le armi piovvero dal cielo» 
ROMA — «Collega, ma se un 
Imputato le raccontasse ro
ba di questo genere lei gli 
crederebbe?». Interrogato 
dal procuratore della Re
pubblica, Sebastiano Pata-
nè, Antonio Costa, 11 sostitu
to procuratore di Trapani 
imputato di corruzione (e per 
questo Incarcerato a Si-acu-
sa) nel quadro dell'inchiesta 
sull'esecuzione mafiosa del 
suo compagno dì lavoro, 11 
giudice Giangiacomo Ciac-
clo Montalto, ne è uscito — 
giudiziariamente — con le 
ossa rotte. Il «caso», intanto, 
fa tremare i vertici della ma
gistratura della sua circo
scrizione, Trapani, e del suo 
distretto, Palermo. Domani 
mattina 11 CSM vorrà sapere 
nientemeno che dal procura
tore della Repubblica di Tra
pani, Giuseppe Lumia, dal 
presidente di quel Tribunale, 
Cristoforo Genna, dal procu
ratore generale presso la 
Corte d'Appello di Palermo, 
Ugo Viola, tutti convocati a 
Roma al Palazzo dei Mare
scialli, come mal, pur aven
do subdorato qualcosa dei 
rapporti con ambienti ma
fiosi del magistrato, non co
municarono alcunché all'or
gano dì autogoverno del giu
dici. All'altro capo dell'isola, 
riesplode Intanto il «caso Ca
tania»: il ministero ha richie
sto dopo un'ispezione, il tra-

Incastrato il giudice Costa? 
Via da Catania il procuratore 

Il CSM ascolta lunedì i capi degli «uffici» di Trapani e Palermo sul giudice accusato 
di corruzione - Martinazzoli propone di trasferire il procuratore della città etnea 

sferlmento del procuratore 
aggiunto facente funzione di 
procuratore capo dejla città 
etnea, Giulio Cesare DI Na
tale, accusato di aver usato 
mano troppo benevola e leg
gera nel confronti di inchie
ste su imprenditori potenti e 
criminalità mafiosa. 

INCHIESTA SULLE ARMI 
— Se ne occupa 11 procurato
re di Caltanissetta, Patanè. 
In casa di Costa, dopo il suo 
clamoroso arresto, il 6 luglio 
scorso vennero trovate cin
que tra pistole e rivoltelle. 
Tre, tra cui una «calibro 38», 
erano state regolarmente de
nunciate. Altre due, una 6,35 
ed una 7,65 hanno caratteri
stiche molto .Imbarazzanti. 
La prima proviene da un fur
to ad un'armeria a Palermo. 
La seconda sembra persino 
un'arma da killer: è munita 
di silenziatore ed ha il nume
ro di matricola limata. Che 

ci fanno tali oggetti in casa 
di un magistrato? «Sa com'è, 
una sera c'era caldo, avevo la 
finestra aperta ... e dalla 
strada qualcuno mi tirò un 
pacco, dentro c'erano le pi
stole, ed io le ho tenute», si 
sarebbe giustificato Costa, 
che dovrà affrontare nei 
prossimi giorni questo pro
cesso per direttissima. La 
data è già stata fissata, ma 
verrà comunicata ai legali 
solo qualche ora prima, per 
evitare Incredibilmente al 
cospetto di tanti «panni spor
chi», la folla di «inviati» della 
grande stampa che c'era per 
il processo Chinnici, avrebbe 
suggerito il nuovo procura
tore generale di Caltanlsset
ta, Michele Arglfogllo. 

CORRUZIONE — Se ne 
occupa il giudice Istruttore 
di Caltanissetta, Claudio Lo 
Curto. Il giovane magistrato 
ha chiesto conto a Costa del 

46 milioni trovatigli in un 
cassetto e che si sospetta sia
no parte del malloppo sbor
sato da una serie di impren
ditori per allentare la morsa 
di un'inchiesta su svariati 
delitti attorno ai boss lati
tanti della famiglia Minore 
(proprio gli stessi accusati, a 
quanto pare, di essere 1 man
danti dell'omicidio Ciacclo 
Montalto). La «mancia» of
ferta ad un altro giudice, che 
rifiutò, l'istruttore Dino Ce
rami, era di 150 «cassette di 
limoni», cioè milioni, secon
do il testo dì un'intercetta
zione telefonica che costò la 
carriera al capo della Mobile 
trapanese, Giorgio Coltura, 
trasferito a Porto Empedo
cle. «Chiedete a mia moglie», 
avrebbe risposto Costa. E la 
consorte avrebbe chiamato 
in causa un ricco imprendi
tore edile nella veste di mu
nifico benefettore. Il quale, a 

sua volta interrogato, avreb
be ammesso sì di aver fatto 
qualche regalo alla signora, 
ma solo due milioni al mese, 
e non per tanti mesi da rag
giungere cifra quaranta. 
L'Indagine sulla corruzione, 
estesa anche all'attività pre
cedente di Costa, pretore a 
Castellammare del Golfo, ri
guarda tra l'altro un'Indagi
ne su un'azienda in odor di 
capitale mafioso — 
l*«Agespl» — che ha monopo
lizzato per anni la raccolta 
dei rifiuti in mezza Sicilia, 
tra gli altri nel comune dì 
Ispida (Ragusa), sindaco il 
socialista Salvatore Stornel
lo, già in galera per il caso 
•Volanl-Glardill». Tra qual
che giorno l'indagine do
vrebbe esser conclusa, per 
passare al nocciolo, cioè l'in
chiesta Ciacclo Montalto. 
Qui c'è una novità: uno degli 

imputati come killer, Giu
seppe Farina, arrestato tem
po fa in America, avrebbe 
comunicato di voler tornare 
in Italia per «mettersi a di
sposizione» della giustizia. 

CASO CATANIA — In at
tesa che lunedì il CSM ascol
ti il procuratore Lumia, il 
presidente Genna e 11 PG di 
Palermo, Viola (che ricevet
tero In maggio e settembre 
due esposti anonimi contro 
Costa, ma che si limitarono a 
comunicare la cosa solo al 
ministero ed a concludere in 
tempi rapidi gli «accerta
menti» - dopo aver sentito 
sull'argomento soltanto il 
giudice corrotto, ricevendo 
poi dal ministero un grave 
avallo a simile sottovaluta
zione), scoppia un altro caso. 
Martinazzoli ha chiesto 11 
trasferimento del procurato
re aggiunto di Catania, Dì 
Natale, sulla base di una re
lazione dell'Ispettore Vin
cenzo Borello: questi aveva 
associato nei sospetti anche 
un sostituto procuratore, Al
do Grassi. Ma il ministero 
sul suo caso non ha ritenuto 
di avere elementi concreti. 
Di Natale e Grassi erano sta
ti messi già sotto inchiesta 
dai CSM. Ma il 27 ottobre, es
so aveva archiviato il caso, 
dopo una clamorosa spacca
tura, 15 voti contro 15. 

Vincenzo Vasile, 

ROMA — La disgrazia delle al
ghe — questa drammatica 
•emergenza Adriatico» — non 
ferma la poderosa macchina 
delle vacanze romagnola, «ma è 
un problema enorme, di assolu
ta gravità, che non riguarda so
lo l'Emilia Romagna e che chia
ma in causa soprattutto il go
verno», così ha detto il presi
dente della Promotur Zeno 
Zaffagnini nel corso dell'incon
tro con la stampa promosso 
presso lo stand dell'Emilia Ro
magna alla Festa nazionale 
dell'Unità. 

Il bel settembre ha portato 
ancora moltissimi turisti sulla 
spiaggia lunga 130 chilometri, 
eppure, non tutti i conti qua
drano. Anche se non si tratta di 
dati definitivi, alcuni sondaggi 
effettuati dalla Promotur (sede 
a Rimini) parlano di un 3rc in 
meno di arrivi e di un 5rc in 
meno di presenze. 

La Romagna '85 lancia 
una «vacanza totale» 
al prezzo più basso 

Altri flash illuminano di luce 
nuova il macroturismo roma
gnolo. Calano gli inglesi, cala in 
genere il turismo organizzato 
via aereo, si accorcia ancora il 
periodo di permanenza media 
(7 giorni e mezzo); cresce inve
ce il turismo individuale, ed 
esplode il .nuovo» turismo pen
dolare. "' 

Insomma, cambia il modo di 
fare turismo anche nella più 
classica e tradizionale area del
la vacanza: così non è più il caso 
di parlare «di turismo di massa. 
ma di grandi masse di turisti 
che anno dopo anno giungono 

sulla riviera, ciascuno con la 
propria motivazione, i propri 
interessi, la propria domanda». 

•Vacanza totale» è cosi il 
nuovo slogan della Promotur 
(nata nel 1971 per iniziativa de
gli enti locali della regione, è 
l'ente della promozione turisti
ca dell'Emilia Romagna, unico 
esempio in Italia di organizza
zione promozionale coordinata 
per una grande area geografi
ca), vale a dire una vacanza a 
più facce, articolata e diversifi
cata, ricca, «lunga» e goduta il 
più possibile, basata sullo 
sfruttamento completo di tutte 
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Il battello «Ecomar 1», visto di prua .con i congegni per la 
raccolta delle alghe 

le risorse ambientali e cultura
li, d'arte e gastronomiche che la 
felice regione è in grado di of
frire ai turista che non si accon
tenta soltanto di sole e mare. In 
più, gli operatori della regione, 
convinti che la carta vincente è 
quella del prezzo, hanno deciso 
di contenere gli aumenti dell'85 
entro il 5%. - -

Nella tenda della Promotur, 
una piadaiola di Predappio of
fre alla stampa piadine al pro
sciutto e alle erbe, focaccia e 
«scrocchìadenti» di Forlì, insie
me a fragrante Sangiovese, a 
dimostrazione appunto del 
«non solo maro. Ma attenzio
ne, dice Primo Grassi, direttore 
della Promotur, «guai a noi se 
viene a mancare il mare, bene 
primo del turista. L'asfissia da 
alghe rosse deve essere scon
giurata a tutti i costi». 

Maria R.Calderoni 

È ancora aperta la «gara» per volare dentro Io Shuttle 

Italiani, fatevi sotto: lo spazio vi attende 
Sono cinque i candidati ufficiali ma non è proprio detto che sia uno di loro a partecipare nel 1987 alla missione congiun
ta Italia-USA - La selezione, sette anni fa, fatta dal professor Broglio - La missione del ministro Granelli in America 

ROMA — Astronauta cerca
si. E alla svelta, per favore. I 
tempi stringono e il 1987. 
scientificamente parlando, è 
già dietro l'angolo. Luigi 
Granelli l'altra sera da Wa
shington ha ufficialmente 
comunicato che il «prime ita
liano tra le stelle» potrà addi
rittura involarsi con la Space 
Shuttle tra un paio d'anni. 
Ancor prima, cioè, del lancio 
della missione italiana «The-
tered», o satellite appeso atto 
a studiare le orbite basse. 
che l'Aerltalia nel suoi labo
ratori di Torino sta speri
mentando. Del resto, a fine 
luglio 11 nostro ministro del
la ricerca scientifica l'aveva 
promesso che a settembre 
avrebbe passato un paio di 
settimane negli USA per 
«spuntare» gli affari e le con
dizioni più vantaggiose per 
le Industrie e i centri di ricer
ca spaziali dell'Italia. Gra
nelli, a quanto pare, ha fatto 
un buon lavoro «istituziona
le» che fa il paio con pro
grammi di grande ambizio
ne. 

Insomma, l'Italia ha tutte 
le carte In regola per entrare 
autorvolmente nell'esclusi

vo «club» dei paesi che guar
dano allo spazio come ad un 
appuntamento storico deci
sivo. Abbiamo lanciatori, co
struttori prestigiosi di satel
liti per comunicazioni, scien
ziati in grado di progettare 
stazioni europee. E perfino, 
adesso, un ministro della Ri
cerca che sembra fare il suo 
lavoro con passione. Va be
ne. dunque, va bene così, di
rebbe Vasco Rossi. Senonché 
tutto il problema, ora, è tro
varlo, scovarlo, questo bene
detto astronauta italiano. 
Fino a qualche tempo fa ce 
n'erano ben cinque in giro 
per il paese. Si corre il ri
schio, però, che siano tutti 
«scomparsi». 

Correva l'anno 1977. Il 
programma Spacelab, il la
boratorio spaziale europeo 
andato in orbita nello scorso 
dicembre, era appena abboz
zato ma bisognava fare le co
se bene e con calma. Si sape
va che lo Spacelab aveva bi
sogno di uno «specialista di 
missione» e tutte le nazioni 
europee che partecipavano 
al progetto indissero una 
sorta di grande concorso. In 
Italia ben 248 cittadini fece
ro regolare domanda al mi
nistero della Ricerca scienti
fica. Fu, per quanto riguarda 
il nostro paese, uno dei pochi 
concorsi regolari. 

Sotto lo sguardo rigoroso 

ed attento del prof. Luigi 
Broglio, «grande vecchio» 
della ricerca spaziale, sol-
smente in 68 furono abilitati 
dalla visita medico-psicolo
gica. Un'ulteriore selezione 
portò la rosa dei candidati a 
12 che divennero cinque do
po due giorni di estenuanti 
colloqui scientifici. Uno solo 
arrivo alla «finale europea». 
il prof. Franco Malerba che 
fu prescelto assieme ad altri 
tre. Si sa poi come andò a fi
nire; fu il tedesco Ulf Mer-
bold a passeggiare, senza 
gravità, sullo Spacelab. 

Adesso la questione è mol
to diversa. Lo dobbiamo sce
gliere in casa il nostro astro
nauta (o cosmonauta come 

dicono i sovietici? O spazio
nauta secondo il lessico 
francese?) e non rivaleggiare 
con altri. Ma chi? 

Finora le autorità aveva
no detto di considerare il 
prof. Malerba al pari degli 
altri quattro selezionati al 
ruolo di candidati astronau
ti: il prof. Franco Rossitto, 44 
anni, docente al Politecnico 
di Milano di teoria dei mate
riali. Cristiano Cosmovici, 
leccese, 41 anni, ricercatore 
al Max Planck Institut di 
Monaco, Stefano Santonico, 
romano, 37 anni, ex capitano 
dell'aeronautica e attual
mente proprietario di una 
piccola azienda elettronica, 

Alitalia, via 80 piloti? 
ROMA — Più di 200 piloti del gruppo Alitalia potrebbero abban
donare il servizio a partire dal prossimo novembre. La grave mi
naccia che pende sull'aviazione commerciale italiana sembra ripe
tere oggi quanto già accaduto nell'autunno 1978 quando ben 78 
piloti e comandanti Alitalia abbandonarono il servizio costringen
do la compagnia nazionale ad una drastica cancellazione dei servi

zi ed a ricorrere al noleggio all'estero di aerei ed equipaggi per 
mantenere talune linee indispensabili. «L'esodo» potrebbe essere 
determinato dal progetto di riforma del sistema pensionistico ela
borato dal ministro De Michelis. E più di 200 piloti hanno già 
maturato i prescritti 15 anni di versamenti al fondo previdenziale. 
Una ottantina di essi — comandanti e primi ufficiali di B.747. DC 
10 ed A 300 — hanno già manifestato la loro intenzione di chiedere 
la pensione pnma del 1" novembre. Offerte allettanti sono già 
arrivate da paesi mediterranei e del Medio Oriente. I piloti italia
ni. infatti, sono considerati tra i più preparati al mondo. 

Andrea Lorenzoni, sardo del
la Maddalena, 39 anni, co
lonnello, ingegnere elettro
nico, che sta lavorando al 
piano spaziale nazionale. 

Per la corsa nello spazio 
sembra ora che sia il prof. 
Malerba, 38 anni, genovese, 
ad essere il più mal messo. 
Dalle ricerche «pure» è pas
sato a quelle applicate diven
tando manager di una gros-
sa industria. Ma un discorso 
non dissìmile — a parte il co
lonnello Lorenzoni — può 
essere fatto per tutti gli altri. 
Non sono più i ragazzini del 
T7 ed un po' di carriera (e 
business) l'hanno fatta. Chi 
si sente di questi a rinuncia
re a tutto e trasferirsi per 
due anni negli USA tra il de
serto del Mojave in Califor
nia e le paludi della Florida? 
Niente di più facile, dunque, 
che di quella selezione non si 
tenga più conto. E in questo 
caso: ragazzi con una laurea 
scientifica alle spalle e gran
di, grandissimi interessi e 
curiosità fatevi sotto. Lo 
spazio, prossimo venturo, 
può essere vostro. 

Mauro Montali 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Pozzuoli è stata 
svegliata ancora una volta 
da un terremoto. Alle sei e 
quarantuno minuti di ieri 
mattina la terra nell'area in
teressata al bradisismo ha 
tremato con una forza pari 
al quarto-quinto grado della 
scala Mercalli e con una ma
gnitudo di 3,4. In pochi mi
nuti la scossa è stata seguita 
da altri quindici movimenti 
tellurici, sei del secondo gra
do, una del secondo-terzo 
grado, e altre otto definite 
«strumentali». Nel corso del
le precedenti 24 ore gli stru
menti avevano registrato al
tre ventidue scosse, diclan-
nove delle quali strumentali. 

L'epicentro del sisma più 
forte e degli sciami successi
vi è stato individuato tra 
l'Accademia Aeronautica e 
la Solfatara, ma il terremoto 
è stato avvertito chiaramen
te anche in molti quartieri di 
Napoli, da Bagnoli a Fuori-
grotta, da Pianura a Socca-
vo, da Posillipo al Vomero. 
Non ci sono state scene di 
panico — tranne qualche ca
so isolato — e non si sono 
registrati danni, anche se un 
tuono ha messo in appren
sione migliaia e migliaia di 
persone. - Infatti proprio 
mentre la terra tremava si è 
udito un grosso boato (pro
vocato da un temporale che 
sì addensava sul golfo di Na
poli) che è stato confuso dai 
più come il rumore caratte
ristico che accompagna di 
sovente gli sciami. Le prime 
gocce di pioggia hanno ras
serenato la maggior parte 
della gente. 

Altri invece hanno inter
pretato Io spaventoso «tuo
no», come il presagio di una 
imminente crisi e fino a mat
tinata inoltrata sono state 
decine le telefonate giunte ai 
centralini dei giornali alla ri
cerca di notizie. 

«Cosa dobbiamo fare? È 
vero che reru2ione sta per 
cominciare? Sono previsti 
interventi dì cassa integra
zione a favore dei lavorato
ri?». Queste le domande po
ste, più di frequente. 

È la scarsa diffusione data 
al piano di evacuazione che 
sta facendo crescere psicosi e 
paure finora sopite. Le sinte
si pubblicate dai giornali 
non hanno soddisfatto I cit
tadini ed ognuno è alla «cac
cia» dell'originale per sapere 
qualcosa di più. Il «piano an
tirischio» predisposto dalla 
protezione civile con il con
tributo degli esperti prevede 
tre ipotesi di eruzione: la pri
ma in mare, la seconda e la 
terza da individuare nelle zo
ne della conca di Agnano o 
quella del cimitero puteola-
no, le aree dove si potrebbe 
aprire un cratere eruttivo. 
Ogni ipotesi prevede delle 
misure particolari. 

Ad esempio nel caso della 
nascita di un cratere in mare 
la popolazione è invitata ad 
allontanarsi dalla costa 
quanto più possibile. In que
sto caso — infatti — i danni 
sarebbero secondari e dovuti 
ai fenomeni marini che ne 
deriverebbero (tutti chiara
mente di natura essenzial
mente locale). Anche se la 
natura esplosiva del fenome
no sarebbe molto più consi
stente che nelle altre due 
Ipotesi i danni sarebbero 
molto minori. Negli altri due , 

Ieri la terra ha tremato ancora 

Paura a Pozzuoli 
Nuove scosse e 
piani-fantasma 

Si sa poco sull'eventuale evacuazione 
Tre ipotesi di eruzione: una in mare 

casi sono state previste zone 
di raccolta e di evacuazione. 
È previsto anche l'isolamen
to di una vasta fascia della 
città e delle strade della pro
vincia di Napoli, l'intervento 
dell'esercito e delle forze di 
polizìa per garantire l'ordine 
pubblico, l'istituzione di ten
dopoli in aree distanti dall'e
picentro del fenomeno non 
meno di 20 chilometri. 

Il piano interessa com
plessivamente almeno mez
zo milione di persone (nell'i
potesi peggiore) e quindi so
no state previste anche re
quisizioni di alberghi e di se
conde case ma solo — spe
cifica il plano — nel caso in 
cui il fenomeno non avvenga 
nel periodo estivo. 

Quando c'è la stagione del 
bagni dunque gli arretra
menti, le requisizioni non si 
faranno e non è stato specifi
cato come si provvedere nel 
caso il peggio — sempre che 
avvenga — avvenga d'estate. 

Il plano di evacuazione 
contiene anche una serie di 
istruzioni di comportamento 
durante un'eruzione: non te
lefonare, ma ascoltare radio 
e televisione per conoscere le 
disposizioni delle autorità, 
non rifugiarsi in locali inter
rati o comunque sotto 11 li
vello del suolo, fare scorta di 
acqua potabile, non fuggire 
in auto, attrezzarsi per spe
gnere piccoli incendi, evitare 
di intasare le strade, tenere 
In casa piccole scorte di vive
ri da portar facilmente via. 

Intanto sta nascendo 
un'altra polemica e riguarda 
le ricerche in mare. L'ocea
nologo Mirabile ha scritto 
una dura lettera nella quale 
si lamentano 1 ritardi accu
mulati nell'esplorazione dei 
fondali dell'area flegrea 
bloccati dalla ragnatela del
la burocrazia. 

Vito Faenza 

Nella foto: Pozzuoli - Cosi co
minciò: era l'ottobre deH'63 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

flottano 
Varane 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologne 
Firenze 
Pise 
Ancone 
Perugie 
Pescare 
L'AquSe 
Rome U. 
Rome F. 
Campo?». 
Beri 
Napoli 
Petente 

14 18 
15 20 
18 23 
17 21 
1 * 17 
15 2 0 
15 16 
17 2 1 
17 24 
15 22 
14 22 
16 27 
14 24 
16 27 
16 23 
17 26 
18 25 
15 21 
17 28 
16 25 
14 20 

&M.leuce 2 2 25 
Reggio C 
Messine 
Psisi ino 
Catanie 
Alghero 
Cegfieri 

18 27 
2 0 27 
1» 27 
19 32 
15 24 
16 29 
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SITUAZIONE — H peggioramento che ieri è inaiato deRe regioni eet-
tentrionefi si è esteso a quese centra» e tende e portarsi verso quote 
meridioneR. t dovuto et paisà gaio di une perturbetìone che è Inserirà 
in un vesto sistsme depressionario che dall'Europe centro-settentrio-
nele si estende fino el MadUsnsnao. 
n. TEMPO m ITALIA — Sufte regioni settentrione* e su queeo centrai 
cielo molto nuvoloso o coperto con piogge sperse enche e corettore 
temporalesco. Durante H corso dece gioì net» tendenza eHe isniearte 
e cominciere del settore nord-occidentale. SuTIteRa inaiidionels • 
euee isole Msielmente scarse enfant* nuvolose ed empie «ne di sere
no ma con tendente e graduale IntensrScetiono delle nuvolosità. Tem
perature generalmente in diminuzione. 


